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PRIMO PIANO 
Movida selvaggia, muore donna. "Milano uccide i suoi anziani" 
MILANO 07.03.2012 - Ombretta Conconi è morta di mal di cuore a causa della Movida 
selvaggia. La musica alta tutte le notti e i muri del locale che vibrano perché privo di 
insonorizzazione, urla, schiamazzi. I residenti di via Vetere non ce la fanno più e ora sono 
costretti ad annunciare "con dolore" che una anziana signora di via Vetere 9, la signora 
Ombretta Conconi, è stata uccisa dalla movida di via Vetere. "Malgrado le continue proteste e  
le chiamate delle forze dell'ordine della signora anziana  e di altri residenti che per ben cinque 
anni hanno chiesto invano un intervento a politici e istituzioni". 
Ecco il comunicato dei residenti: Milano uccide i suoi anziani 
Vi annunciamo con dolore che una anziana signora di via Vetere 9, la signora Ombretta 
Conconi, è stata uccisa dalla movida di via Vetere: è morta di mal di cuore, causato dalle 
vibrazioni di un locale che suona tutta le notti senza aver insonorizzato i muri, e dalle urla e 
degli schiamazzi degli avventori degli altri bar della via, da bonghisti e da spacciatori di droga 
che stazionano ogni notte in via Vetere, malgrado le continue proteste e le chiamate delle forze 
dell'ordine della signora e di altri residenti che ben ben cinque anni hanno chiesto invano un 
intervento a politici e istituzioni. 
La signora Conconi non ha più potuto dormire e dopo tre-cinque anni di questa vita d'inferno si 
è ammalata di cuore ed è deceduta. Del caso se ne è occupata anche la giornalista Paola 
Fucilieri de IL giornale, prima dello scorso Natale, con un articolo, ma inutilmente, Milano 
uccide i suoi anziani per permettere ad alcuni locali -per giunta con servizi igienici non 
regolari di di poter vendere una birra in più. Avvocati dei residenti stanno valutando se ritenere 
responsabili morali di questa prima morta per movida l'ex sindaco Moratti e il precedente ass. 
al Commercio Terzi, e l'attuale Sindaco Pisapia, l'ass. D'Alfonso e Granelli, nonchè il presidente 
del consiglio di zona 1,Fabio Arrigoni che nulla hanno fatto per evitare questa morte 
annunciata. 
 I residenti hanno chiesto da mesi una ispezione del Comune in alcuni bar della zona, con 
servizi igienici ritenuti insufficienti. Nessuno interviene, La polizia, se chiamata per 
interrompere lo spaccio di droga in via Vetere o gli schiamazzi di avventori ubriachi che 
stazionano fuori da un noto bar che vende superalcolici ai ragazzi, risponde che ha l'ordine di 
non intervenire, o che ha paura, o che non ha uomini sufficienti. Da alcuni anni il comitato a 
Cittadella aveva avvertito le istituzioni e aveva chiesto retoricamente: si aspetta il morto per 
intervenire? Ora una anziana signora è morta uccisa dai localari della zona, E' una vergogna,è 
un vero assassinio legalizzato. Cosa si aspetta a vietare la vendita di alcolici di asporto fuori dai 
locali di via Vetere e del Ticinese? Cosa aspetta la Polizia a mettere un presidio fisso in via 
Vetere nelle ore notturne? Il genocidio di tutti i residenti anziani che non possono più dormire? 
La via crucis della signora Conconi è stata terribile: ha spesso chiamato la polizia affinchè 
intervenisse in via Vetere, ottenendo solo dinieghi e scuse da parte delle istituzioni. 
La sua casa è stata assaltata per ben due volte dagli spacciatori che stazionano fuori da un 
noto bar di via Vetere: la polizia, chiamata dalla signora Conconi, non è nemmeno intervenuta. 
"Spetta al comune risolvere il problema" hanno detto diverse volte i funzionari dell'ordine 
pubblico ai residenti. Evidentemente la vita umana non conta nulla di fronte al business ( 
spesso in nero) di alcuni localari che godono oscure protezioni dalle istituzioni. Si parla di un 
milione di euro in nero evasi da alcuni locali, che da dieci anni non emettono scontrini fiscali. 
Aspettiamo ora nuovi morti, con l'arrivo della bella stagione e con il previsto arrivo di migliaia 
di balordi, spacciatori e modivari attirati in via Vetere e in Ticinese dalla assoluta mancanza di 
controlli e dalla tolleranza di questa giunta che ha fatto del luna park al Ticinese e sui Navigli la 
propria bandiera. Grazie, sindaco.A Natale, dopo l'appello della signora Conconi sul Giornale , 
nessuno della giunta o dell'opposizione ha sentito il dovere morale di intervenire. 
Dov'era la signora Guida, ex dirigente della Casa della Carità, che si esibisce con il chador ed è 
tanto attenta per i rom? Non è carità cristiana denunciare l'assassinio degli anziani a Milano? 
Dov'erano Matteo Salvini e Riccardo De Corato? Dov'era l'assessore alla sicurezza Granelli? La 
signora Conconi poteva forse essere salvata. Nessuno è intervenuto, il caos e il rumore è 
proseguito sotto casa sua, fino alla morte della signora anziana. Milano uccide i suoi anziani. 
 
Fonte della notizia: affaritaliani.libero.it 



 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Due anni: ucciso dallo schiacciasassi guidato dal padre che lavorava 
Tragedia a Spello L'uomo, un imprenditore agricolo di 52 anni, stava lavorando in 
giardino. Ha cercato di soccorrere il figlioletto e l'ha portato in ospedale, ma il 
piccolo è arrivato già morto 
SPELLO (PERUGIA), 7 marzo 2012 -  Dramma nelle campagne di  Spello: un bambino di due 
anni e mezzo è morto oggi pomeriggio travolto da uno schiacciasassi, una sorta di piccolo rullo 
compressore, condotto dal padre che stava eseguendo dei lavori nel cortile di casa. E' successo 
 a Capitan Loreto, una frazione di Spello. Le cause sono in corso di accertamento da parte dei 
carabinieri. Il bambino e' morto mentre veniva trasportato in ospedale.  L'incidente è 
 avvenuto nel cortile antistante l'abitazione mentre l'uomo, un piccolo imprenditore edile di 52 
anni, stava compiendo lavori di sistemazione del giardino. Non e' ancora chiaro se il mezzo, 
dotato di ruote metalliche, abbia travolto il bambino procedendo a marcia avanti o indietro. Il 
padre - hanno accertato i carabinieri - si è  comunque subito accorto di quanto successo. Ha 
quindi cercato di soccorrere il figlio trasportandolo con la sua auto all'ospedale di Assisi. Qui 
però il  piccolo è giunto già morto e i medici non hanno potuto fare altro che constatarne il 
decesso. Nel cortile dell'abitazione i carabinieri hanno trovato i giocattoli con i quali il bambino 
era impegnato al momento della tragedia. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Spezia, vigili a caccia di evasori 
LA SPEZIA 07.03.2012 - Esposizione di contrassegni assicurativi e di abbonamenti mensili ai 
parcheggi falsi, guida in stato di ebbrezza, controlli fiscali sugli affitti in nero. Sono alcune delle 
più recenti attività degli agenti della Polizia Municipale della Spezia che saranno al centro l’8 il 
9 marco al Palaexpo’ delle giornate di studio del 17° convegno nazionale della polizia locale al 
quale parteciperanno oltre 900 agenti provenienti da tutta Italia. Scopi e contenuti del 
convegno sono stati illustrati ieri dall’assessore Corrado Mori e dal Comandate del corpo 
Alberto Pagliai. «Si tratta di un appuntamento importante – ha detto Mori- per la qualità dei 
lavori ma anche per l’occasione di mettere in vetrina il nostro golfo. Nel corso del convegno si 
parlerà della polizia locale in relazione alla crisi economica mentre nelle passate edizioni 
l’attenzione era tutta per i decreti sulla sicurezza urbana dell’allora ministro dell’interno Maroni. 
Si parlerà anche di riqualificazione tecnologica e saranno presentati i nuovi dispositivi in grado 
di rendere sempre più efficace il lavoro della polizia locale». Saranno allestiti una trentina di 
stand che presenteranno le ultime novità del settore.  
Focus sul recupero dell’evasione fiscale, quindi, uno dei nuovi compiti della Polizia Municipale, 
che potrà portare grossi benefici alle casse comunali. «Saranno presenti alla Spezia 
rappresentanti dei Corpi di Polizia Municipale di tutta Italia, alcuni giunti anche dal Sud –
sottolinea Pagliai- per la prima volta si affronteranno i problemi legati alla crisi economica e si 
parlerà di riorganizzazione e di come rivedere i servizi puntando su quelli che si potranno 
garantire. Si parlerà anche delle nuove competenze della polizia locale e del recupero 
dell’evasione fiscale in modo condiviso». Pagliai ricordava poi i recenti successi in tutti i settori 
dei suoi uomini. La denuncia ad un proprietario di appartamento che dichiarava ufficialmente 
un determinato fitto da un inquilino che versava invece tre volte tanto. I controlli sui 
proprietari delle auto di lusso in leasing con gli accertamenti patrimoniali incrociati. Il fermo di 
un cittadino dominicano bloccato una sera con un tasso alcoolico di 3,5 al quale veniva ritirata 
la patente e sequestrata l’auto, il certificato assicurativo falso trovato ad un pensionato 60 
enne che lo aveva riprodotto perfettamente con uno scanner dal 2008 ad oggi, e quello di un 
abbonamento annuale al parcheggio trovato sull’auto di una signora cinquantenne. Il 
convegno, apre alle 9 dell’8 marzo con la relazioni sul tema “La polizia locale e la crisi”, 
coordina i lavori Aldo Zanetti comandante della polizia locale di Padova. Relatori i comandanti 
Sergio Abbate (Trieste), Valeria Meloncelli (Arezzo), Marco Agostini (Venezia, Emiliano Bezzon 
(Gallarate). Seguiranno le relazioni di Marina Plazza, Luigi Altanura, Giuseppe Castagnella e 
Giustino Goduti su “Prime esperienze nel recupero dell’evasione fiscale”.  



 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
 
Carabinieri Ris: soluzioni crimini da batteri "Sherlock Holmes" 
ROMA, 7 mar. - I gialli piu' intricati, le scene del crimine piu' complesse, i reperti piu' ambigui e 
meno chiari potrebbero essere risolti da una schiera di minuscoli 'Sherlock Holmes': i batteri. E' 
attraverso l'analisi del loro Dna, infatti, che si potra' rintracciare anche il piu' piccolo residuo di 
sperma, saliva, liquido vaginale o tracce fecali presenti su un reperto, sul pavimento, sul corpo 
di una vittima, ricostruendo con esattezza la presenza di tutti questi liquidi biologici, la loro 
collocazione e tempistica, anche laddove l'attuale scienza forense non arriva, ad esempio in 
caso di tracce minime o di campioni mal conservati o di vecchia data. E' la scoperta, tutta 
italiana, effettuata all'Universita' degli studi Roma "Foro Italico" - Laboratorio di Epidemiologia 
e Biotecnologie coordinato dal Prof. Vincenzo Romano Spica, che in collaborazione con i 
Carabinieri del RIS di Roma hanno messo a punto un kit che analizza i batteri presenti sulle 
tracce raccolte sulla scena del crimine. Il nuovo approccio molecolare parte dall'esperienza 
maturata in ambito microbiologico-sanitario per poi trovare applicazioni anche in ambito 
forense. La nuova metodica permettera', tramite l'esame della "firma microbica", di risalire 
all'identita' delle tracce derivanti da secreti vaginali, salivari e fecali sequestrate in occasione di 
casi criminali come ad esempio violenze sessuali. Andando ad analizzare la loro firma genetica, 
il 'mfDNA' (microflora Dna), termine creato proprio dagli scienziati italiani. "Fino ad oggi - 
spiega all'AGI il prof. Spica - si effettuavano prevalentemente test enzimatici, che pero' non 
individuano tutte le tracce (ad esempio per scovare il liquido vaginale non esiste nulla) e 
soprattutto necessitano di reperti ben conservati e 'freschi'. Il DNA invece dura praticamente 
per sempre, basta pensare alle analisi che si riescono a fare anche sui fossili di dinosauro, e 
ogni liquido biologico ha la sua specifica flora batterica, che ci permette cosi' di ricostruire se, 
come e quando e' stato commesso un determinato delitto, ad esempio una violenza sessuale". 
Poi, ovviamente, una volta individuata la traccia si potra' effettuare la "classica" analisi del Dna 
umano per risalire al colpevole: "Con questa tecnica, che utilizza le stesse tecnologie biotech 
dell'analisi del Dna, non rispondiamo alla domanda 'chi ha commesso qualcosa', ma 'come 
sono andate le cose', domanda fondamentale per risolvere un crimine". Il lavoro scientifico, 
pubblicato sull'autorevole rivista "Forensic Science International Genetics" rappresenta 
un'importante innovazione nel mondo della medicina legale e vede la collaborazione di un 
network internazionale di centri di ricerca per un progetto europeo. Alla prima fase di 
sperimentazione su tracce reali che partira' ad aprile 2012 parteciperanno numerosi Laboratori 
in USA, Svizzera, Germania, Francia, Corea e Italia. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Maxitamponamento sulla Est "Colpa di Serravalle, paghi i danni"  
"Lacuna nella progettazione delle barriere antirumore" Il rapporto della Stradale di 
Arcore individua le cause dell'incidente che lo scorso 2 febbraio coinvolse 30 veicoli e 
18 feriti  
di Marco Dozio  
VIMERCATE, 7 marzo 2012 - Una lacuna nella progettazione. Quelle barriere antirumore , 
sistemate a copertura della galleria, avrebbero dovuto trattenere la neve. Ma non l'hanno 
fatto. E quindi la causa del maxitamponamento in tangenziale, con un'ecatombe di feriti e 
lamiere, è interamente addebitabile alla Serravalle. Che ora dovrà risarcire tutti gli 
automobilisti coinvolti, uno ad uno. È quanto emerge dal rapporto della Polizia Stradale di 
Arcore, appena messo agli atti al termine di un lavoro certosino durato settimane.  In cui gli 
agenti dell'ufficio infortunistica hanno raccolto le testimonianze dei sopravvissuti, valutato la 
dinamica dell'incidente, ascoltato esperti del settore (soprattutto ingegneri) per capire come 
sia stato possibile che decine di persone abbiano rischiato la vita per una slavina caduta dal 
tetto del tunnel. Non c'è stato alcun cedimento strutturale. La conclusione è che i pannelli 
fonoassorbenti non hanno fatto il loro lavoro, non sono stati adeguatamente progettati per 
scongiurare il crollo della neve accumulata sulle griglie. È bastato uno sbalzo di temperatura 



anomalo, dal gelo della notte al caldo del primo pomeriggio, per determinare il distacco della 
valanga.  Per ora pare non siano previsti strascichi giudiziari, sostanzialmente per due ragioni. 
Perché le vittime stanno chiedendo il risarcimento attraverso la più rapida via amministrativa: 
nessun automobilista ha presentato una denuncia penale. E poi perché la Polizia non 
trasmetterà il rapporto alla Procura, come prevede la prassi nei casi in cui l'incidente non abbia 
causato morti o feriti gravi. Accertate le responsabilità, ora si cambia tutto.  Serravalle, la 
società che gestisce le tangenziali milanesi, sta preparando gli interventi per rifare la 
copertura. Saranno fondamentalmente due. I tecnici installeranno un sistema per riscaldare le 
barriere antirumore, in modo da sciogliere la neve evitando accumuli potenzialmente 
pericolosi. Nel contempo, posizioneranno una rete di protezione in grado di trattenere e 
«polverizzare» eventuali blocchi di ghiaccio. L'opera è in fase di progettazione, dopodichè si 
procederà con l'appalto. I lavori saranno conclusi in tempo per il prossimo inverno.  Nel 
rapporto della Stradale, stilato con il contributo delle 4 pattuglie arrivate sul posto, compare 
anche il bilancio definitivo dei feriti: sono 18. E 30 i veicoli coinvolti. Sono le 14.15 del 2 
febbraio quando la corsia verso Lecco si trasforma in una galleria degli orrori: viene giù la 
valanga dalle paratie installate quattro anni prima. Le macchine slittano, i conducenti perdono 
il controllo del mezzo: è sufficiente toccare il freno per «pattinare» sul manto bianco che 
ricopre l'asfalto. Viene travolta anche una pattuglia della Stradale.  Ed ecco le auto in 
testacoda, di traverso, «decapitate» dall'impatto con il guard rail. Spavento e caos: si forma 
una colonna lunga almeno 500 metri, i soccorritori montano anche una tenda per l'ospedale da 
campo. Ma per un'incredibile casualità nessuno si ferisce gravemente. I giorni successivi sono 
quelli dello stupore, tutti a chiedersi come sia potuto accadere: il sindaco Paolo Brambilla 
scrive una lettera a Serravalle per chiedere una relazione dettagliata. Ci hanno pensato gli 
agenti di Arcore a stabilire le cause. E adesso le vittime sperano in un risarcimento che sia 
equo e veloce. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Voghera - Incidente stradale: muore 17enne, fidanzato indagato per omicidio colposo 
VOGHERA 07.03.2012 - Alessandro Silvi, il ragazzo di 31 anni che era alla guida della Peugeot 
206 che si è schiantata lungo la strada fra Rivanazzano e Voghera, è stato iscritto ieri nel 
registro degli indagati, dal Pubblico Ministero Ilaria Perinu, con l’accusa di omicidio colposo. 
L'incidente risale a qualche giorno fa, un’agghiacciante scontro dopo una grigliata in campagna 
terminata in tragedia. Una ragazza di 17 anni è morta dopo lo schianto; altri cinque suoi amici, 
quattro maschi e una femmina che abitano tra Voghera, Rivanazzano e Ponte Nizza sono 
rimasti feriti in modo più o meno grave. La ragazza si chiamava Giorgia Riccardi aveva 17 anni 
e abitava a Rivanazzano in via Foscolo. Alla guida dell’auto, una Peugeot 206 blu carenata 
sportiva e con pneumatici ribassati  c'era il suo fidanzato Alessandro Silvi, di 31 anni, di 
Voghera. Ecco la dinamica dell'incidente: i sei ragazzi arrivavano da Bagnaria, dove avevano 
trascorso l’ora di pranzo e il primo pomeriggio per fare una grigliata. A bordo dell’auto avevano 
una grossa accetta per tagliare la legna, sacchetti di viveri del Gulliver, bottiglie di birra, 
cavatappi, posate, pane e tutto ciò che serve per fare un pic nic. La Peugeot procedeva a folle 
velocità in direzione di Voghera. Ha sbandato sulla sua destra, finendo sulla banchina erbosa 
immediatamente prima di un ciclista che si era appena ritirato da una gara amatoriale Udace in 
corso a Rivanazzano; poi il conducente ha cercato di raddrizzare la macchina e ha sorpassato il 
ciclista sfiorandolo di poche decine di centimetri. A quel punto ha perso definitivamente il 
controllo: la Peugeot ha sbandato verso il lato sinistro della strada, è finita nel fosso, ha preso 
un terrapieno schizzando terra e sassi ovunque. Poi si è impennata circa 150 metri più avanti, 
ed ha letteralmente preso il volo. Si è capottata almeno quattro o cinque volte nel campo e si è 
fermata con le ruote in aria e il muso sfasciato. Ora è stata aperta un’inchiesta per verificare 
se, al momento dell’incidente, Alessandro Silvi avesse assunto un’ingente quantità di alcol o di 
sostanze stupefacenti.  Dalle prime indagini in corso è anche emerso che Silvi, nel 2008, 
avrebbe un precedente penale per detenzione e spaccio di droga. Un fatto, questo, che 
aggraverebbe ulteriormente la posizione del ragazzo nel caso in cui dovesse risultare positivo 
ai test tossicologici. Oggi pomeriggio, alle ore 15, nella chiesa parrocchiale di San Germano a 
Rivanazzano Terme, parenti, amici, conoscenti e compagni di scuola daranno l’addio alla 
giovane Giorgia Riccardi, che proprio nell’incidente di sabato scorso ha perso la vita.  



 
Fonte della notizia: milano.ogginotizie.it 
 
 
In quattro sono accusati di aver rapinato stranieri durante controlli 
Poliziotti arrestati a Bologna, Manganelli manda un ispettore 
In arrivo un alto funzionario con il compito di svolgere una approfondita attività 
ispettiva 
BOLOGNA 07.03.2012 - Dopo l'arresto, avvenuto lunedì, di quattro poliziotti delle volanti 
accusati di aver rapinato stranieri durante dei controlli, il capo della Polizia, prefetto Antonio 
Manganelli, ha disposto l'invio a Bologna di un alto funzionario con il compito di svolgere una 
approfondita attività ispettiva in Questura. Il funzionario incaricato dell'ispezione sarà in città 
già nelle prossime ore. 
GLI ARRESTI - I quattro agenti sono stati arrestati lunedì dai colleghi della Mobile su ordine del 
giudice Ziroli. Sono accusati di aver minacciato, picchiato e derubato di circa 1.500 euro tre 
pusher in due diversi episodi. A inchiodarli sono stati i dettagliati racconti dei pusher e una 
corposa mole di riscontri. Uno dei poliziotti è stato denunciato anche per detenzione illegale di 
armi da guerra, dopo che sono stati trovati 70 proiettili fuori ordinanza. Ora si indaga anche su 
chi li abbia informati del procedimento in corso.  
 
Fonte della notizia: corrieredibologna.corriere.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
'Ndrangheta: operazione Polizia Savona, 3 arresti 
SAVONA, 7 mar - La Polizia di Stato di Savona ha arrestato tre persone per i reati di 
intermediazione finanziaria non autorizzata, trasferimento fraudolento di valori e riciclaggio. I 
provvedimenti restrittivi - si legge in una nota della polizia -, eseguiti da personale delle 
Squadre Mobili di Savona e Genova, sono stati emessi dall'Autorita' Giudiziaria competente in 
seguito alle indagini svolte nei confronti di un imprenditore di origine calabrese, destinatario di 
uno dei provvedimenti, residente a Loano (SV) ed inserito negli ambienti della 'ndrangheta. Nei 
confronti dell'imprenditore, proprietario di un ingente patrimonio immobiliare con interessi nel 
settore edilizio e nell'attivita' finanziaria, sono stati raccolti significativi elementi di 
responsabilita' in ordine alla sistematica elusione delle normative in materia di anti-riciclaggio, 
finalizzata al successivo reimpiego dei proventi in attivita' immobiliari in Sud America. 
Contestualmente ai provvedimenti restrittivi, e' stato eseguito un sequestro patrimoniale di 44 
unita' immobiliari, situate nei comuni savonesi di Loano, Boissano e Borghetto Santo Spirito e 
di numerose quote di partecipazione azionaria in societa' italiane ed estere, tutte riconducibili, 
a vario titolo, all'imprenditore e a soggetti prestanome, per un valore complessivo di circa 10 
milioni di euro. Nell' ambito della stessa operazione, spiega la Polizia, sono state eseguite 
anche le misure interdittive della sospensione dall' esercizio dell' attivita' notarile e di quella di 
intermediario finanziario nei confronti di soggetti operanti in provincia di Savona, che hanno, in 
qualche modo, agevolato l'attivita' illecita dell'imprenditore. 
 
Fonte della notizia: asca.it 
 
 
Civitavecchia, polizia arresta 12 persone per armi e droga 
ROMA, 7 mar. - Droga , armi e furti. Queste le accuse su cui e' scattao un blitz, alle prime luci 
dell' alba,che ha visto in azione gli uomini del Commissariato di Civitavecchia e della Squadra 
Mobile ed ha condotto all' arresto di 12 persone, di cui 8 in stato di arresto e 4 agli arresti 
domiciliari. Le indagini sono state avviate dal Commissariato di Civitavecchia nel dicembre 
2010, in seguito ad alcuni incendi dolosi verificatisi all' interno di un mercato di Civitavecchia, 
in danno di alcuni commercianti. Iniziando ad indagare su questi episodi, gli agenti hanno 
ricostruito nei dettagli un organizzazione dedita a vari reati, che vanno dal traffico e allo 
spaccio di sostanze stupefacenti, ai furti in abitazione e alla ricettazione del materiale di 
provenienza furtiva.Nella rete degli investigatori sono cadute sia le figure di spicco che i pesci 
piccoli dell organizzazione.Le indagini hanno permesso di ricostruire l intero organigramma. La 



figura di spicco dell organizzazione era A.G., pluripregiudicato di Santa Marinella, gia' in 
passato oggetto di indagini da parte degli agenti del Commissariato. Da lui lo stupefacente 
veniva ceduto ad un altro affiliato all organizzazione, che a suo volta provvedeva a immettere 
la droga nel mercato locale. Le indagini hanno permesso di identificare gli altri appartenenti all 
organizzazione: dal fornitore all ingrosso di G.A. ai suoi uomini di fiducia. Nel corso dell attivita' 
investigativa, a piu' riprese, gli agenti del Commissariato hanno sequestrato droga, armi e 
veicoli rubati.In una circostanza, nel corso dell attivita' di pedinamento, i poliziotti hanno 
intercettato un uomo che aveva acquistato lo stupefacente da G.A, bloccandolo al termine di 
un inseguimento nel corso del quale era stata speronata l' auto della Polizia, avvenuto in via 
Aurelia. Nella circostanza furono sequestrati quasi 7 kg di hashish. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Vendevano caschi, tute e ricambi rubati Tre denunciati: merce per 10mila euro 
Scoperto un negozio mobile per concludere affari I pezzi erano stati sottratti a un 
autotrasportatore 
BARI 06.03.2012 - Un negozio mobile con merce rubata riservato ai motociclisti: caschi, tute e 
accessori a prezzi scontati. Tre persone sono state denunciate a Molfetta per aver tentato di 
vendere materiale di provenienza illecita ad un acquirente, ma scoperti sono stati denunciati. I 
carabinieri, a seguito di alcuni accertamenti, hanno denunciato in stato di libertà tre molfettesi 
un 40enne ed un 34enne per ricettazione e un 34enne. La merce, consistente in 10 caschi, 6 
tute, 7 paia di stivali, nonché ricambi per vari motocicli, risultata rubata nel nord Italia a un 
autotrasportatore nel mese di gennaio per un valore di 10mila euro, è stata restituita al 
legittimo proprietario. 
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Scontro tra autotreni: una denuncia per omissione di soccorso 
06.03.2012 - Cronaca, Montalto di Castro Scontro tra autotreni: una denuncia per omissione di 
soccorso MONTALTO. Incidente ieri sera sull'Aurelia, nei pressi di Pescia Romana. Un tir con a 
bordo un tarquiniese è finito nella scarpata di 10 metri Il camionista che avrebbe provocato 
l'urto durante un sorpasso è stato fermato dai Carabinieri al km 81 tra Tarquinia e 
Civitavecchia L'uomo, originario di Varese, non si sarebbe fermato ed avrebbe tentato la fuga. 
Ferito, ma non grave, l'autista della città etrusca MONTALTO - È stato denunciato per 
omissione di soccorso e tentata fuga, il camionista che ieri sera ha causato un incidente sulla 
strada statale Aurelia, nei pressi di Pescia Romana. I carabinieri lo hanno fermato al chilometro 
81, tra Tarquinia e Civitavecchia. L'autista denunciato, un 45enne di Varese, mentre 
sorpassava un autotreno al chilometro 121, in direzione sud, gli ha tagliato la strada e il 
pesante mezzo è finito in una scarpata. L'autotreno era guidato da un tarquiniese di 56 anni 
che dopo l'incidente è riuscito ad uscire da solo dall'abitacolo ma per le ferite riportate è stato 
trasportato d'urgenza 
 
Fonte della notizia: civitavecchia.virgilio.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente Viale Mediterraneo: si schianta con lo scooter, muore Giuseppe Carbone 
L'uomo stava procedendo in sella al suo "Beverly 250" quando all'improvviso - lungo 
il tratto che porta dal Viale Vincenzo Giuffrida a Canalicchio - si è ritrovato davanti 
un'auto Skoda Octavia, rimasta in panne 
07.03.2012 - Giuseppe Carbone, 37 anni, è l'uomo morto ieri a seguito di un incidente stradale 
verificatosi lungo il Viale Mediterraneo. L'uomo stava procedendo in sella al suo "Beverly 250" 
quando all'improvviso - lungo il tratto che porta dal Viale Vincenzo Giuffrida a Canalicchio - si è 
ritrovato davanti un'auto Skoda Octavia, rimasta in panne nella corsia di sorpasso. La 
guidatrice della station wagon, appena la sua auto si è fermata, era scesa per segnalare agli 



automobilisti che avanzavano la presenza dell'ostacolo sulla carreggiata. Ma quando Carbone 
ha premuto sui freni, lo scooter - a causa dell'olio perduto dalla Skoda - è scivolato finendo, ad 
alta velocità, sotto l'auto. Carbone è morto subito dopo il ricovero al Cannizzaro. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Incidente mortale sulla A11 all'altezza di Porcari 
PORCARI (Lucca), 7 marzo - Grave incidente, nel quale ha perso la vita un uomo, questa 
mattina sull'autostrada A11, nel tratto che collega Capannori ad Altopascio, in direzione Lucca, 
all'altezza della cartiera Sofidel. Erano circa le 10 e mezza, quando l'auto guidata da un uomo 
di 62 anni di Lucca, Gianmauro Pieri, è sbandata ed è finita contro il guard rail della corsia che 
stava percorrendo. Immediatamente è scattato l'allarme e sul posto sono arrivati gli uomini 
della Polizia stradale di Montecatini e un'ambulanza inviata dalla Centrale operativa del 118. 
Quando, però, i mezzi di soccorso si sono avvicinati all'auto, che prima aveva forse anche 
urtato un tir, non hanno potuto fare altro che constatare il decesso del conducente ed 
attendere l'arrivo del magistrato di turno per la rimozione del corpo. Intanto, gli uomini della 
Stradale hanno cercato di ricostruire la dinamica dell'incidente, che deve ancora essere 
chiarita. Non è, infatti, escluso che Pieri sia stato colto da un malore mentre era alla guida 
dell'auto e, a seguito di questo, abbia forse prima urtato un tir e quindi sbandato verso il guard 
rail. Gli accertamenti si sono protratti fino alle 12,45 e il tir è stato trattenuto sul posto a 
lungo, ma solo lo studio della dinamica e i successivi esami sul corpo dell'uomo stabiliranno 
l'esatta sequenza dei fatti.  A causa dei rilievi dell'incidente, il traffico autostradale ha subito 
forti rallentamenti per tutto il corso della mattinata. 
 
Fonte della notizia: loschermo.it 
 
 
Incidenti stradali: un morto e un ferito sulla Tito-Brienza 
Coinvolti due veicoli, statale chiusa in entrambe le direzioni 
POTENZA, 7 MAR - Una persona e' morta e un'altra e' rimasta ferita in un incidente stradale 
avvenuto stamani sulla statale 95 Tito-Brienza, nei pressi dello svincolo di Tito (Potenza) e che 
ha coinvolto due veicoli. A causa dell'incidente, l'Anas ha disposto la chiusura al traffico della 
statale in entrambe le direzioni. Sul posto sono intervenuti una squadra di pronto intervento 
Anas, il 118, i Vigili del Fuoco e le forze e dell'ordine che stanno accertando la dinamica 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Agrigento, incidente stradale sulla Statale 189 per Palermo: quattro feriti  
07.03.2012 - Incidente stradale lungo la strada statale 189, Agrigento-Palermo, di fronte il 
distributore di gas Nuara. A scontrarsi una Peugeot 206 condotta da un pensionato di 
Agrigento, e una Opel Corsa, con a bordo di tre donne di Aragona. Ad avere la peggio è stato il 
conducente della Peugeot, rimasto ferito in diverse parti del corpo. E’ stato liberato dai rottami 
della vettura dal personale medico del 118 e dai vigili del fuoco del comando provinciale di 
Agrigento. Lievi traumi per le tre donne. Tutti sono stati trasportati con le ambulanze al pronto 
soccorso dell’ospedale San Giovanni di Dio. Per i rilievi sul posto sono intervenuti i carabinieri 
del nucleo operativo e radiomobile. Dopo il violento impatto la Peugeot si è schiantata contro il 
muretto di cinta dell’area di servizio, poi il mezzo si è ribaltato. 
 
Fonte della notizia: canicattiweb.com 
 
 
Castelfranco di Sotto: studenti in auto si scontrano con un camion 



L'incidente è avvenuto mercoledì mattina intorno alle 7,30. I due ragazzi si stavano 
recando a lezione quando per cause ancora da accertare hanno colpito lateralmente 
il mezzo pesante: ricoverati in gravi condizioni 
Due studenti universitari ventenni sono rimasti coinvolti in un incidente stradale avvenuto 
questa mattina intorno alle 7,30 sulla strada Francesca bis a Castelfranco di Sotto. La loro 
auto, una Volswagen Polo, si è scontrata con un camion. I due giovani sono rimasti feriti in 
modo grave ed hanno riportato diverse fratture. Il lavoro dei Vigili del Fuoco, per estrarli dalle 
lamiere della vettura, è durato almeno un'ora. Per i soccorsi sono intervenuti due elicotteri che 
hanno trasportato uno studente all'ospedale di Firenze e l'altro a quello di Pisa.“ La strada, 
chiusa per due ore in seguito all'incidente, è ora nuovamente bloccata per il ripristino di un 
semaforo che è stato abbattuto in seguito all'urto tra auto e camion. La vettura tra l'altro 
nell'impatto contro il palo che sorregge il semaforo è stata divisa in due parti. Secondo quanto 
ricostruito la Polo dei due studenti, che stavano andando a lezione, per cause ancora in corso 
di accertamento da parte della Polizia Municipale, si è scontrata lateralmente con il camion. 
(fonte Ansa) 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Polizia arresta operaio a Terni per violenza e resistenza 
Dopo lite con compagna 
TERNI, 7 MAR - Un operaio di 39 anni di origini sarde e' stato arrestato dalla polizia a Terni per 
violenza e resistenza a pubblico ufficiale dopo aver - secondo l'accusa - aggredito alcuni 
poliziotti intervenuti per sedare una lite con la sua compagna. L'intervento degli agenti era 
stato richiesto dalla donna (una 34enne ternana) che, spaventata, ha telefonato al 113 
riferendo di essere stata aggredita per l'ennesima volta dal convivente. Giunti 
nell'appartamento del centro citta' i poliziotti della volante hanno trovato la donna ancora 
sconvolta e il compagno visibilmente ubriaco e in un forte stato di agitazione. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Rapina al bar di piazza Mazzini in pieno giorno: due poliziotti feriti  
La vittima è Andrea Perrone, ex marito dell'attrice Sabrina Ferilli: aggredito davanti a 
centinaia di persone 
di Rinaldo Frignani 
ROMA 07.03.2012 - Rapinatori di Rolex in azione. A Prati, in pieno giorno. Questa volta con 
una vittima conosciuta, Andrea Perrone, 48 anni, ex marito dell’attrice Sabrina Ferilli. È stato 
lui a essere aggredito martedì mattina in piazza Mazzini, davanti a centinaia di persone sedute 
ai tavolini dei bar, da due banditi probabilmente in trasferta a Roma da Napoli per andare a 
caccia di preziosi orologi. In quest’occasione un Daytona da 30 mila euro che i rapinatori hanno 
strappato dal polso di Perrone. 
SCENE DA FILM - Una scena purtroppo non rara nella Capitale dove a frequenti arresti di 
banditi specializzati in questo genere di aggressioni si susseguono altri colpi. Non solo a Prati, 
ma anche al Flaminio, ai Parioli, al Trionfale e all’Eur. Soltanto che martedì la scena della 
rapina è stata notata da una pattuglia di poliziotti in motocicletta che si sono appostati per 
bloccare i banditi avvertiti da un testimone che aveva assistito a quello che stava accadendo. E 
così due «falchi» della Squadra mobile, la sezione speciale della Questura di Roma che si 
occupa anche di anti-rapina e controllo del territorio con pattuglie in borghese su moto da 
enduro, ha intercettato uno dei rapinatori che a piedi stava cercando di raggiungere uno 
scooter lasciato dall’altra parte della piazza. Una scena da film poliziesco che si è concluso con 
l’arresto di un pregiudicato napoletano di 20 anni mentre il complice è scappato con il Rolex.  
DUE AGENTI FERITI - Due poliziotti, investiti dai malviventi, sono rimasti feriti e giudicati 
guaribili in ospedale con 30 giorni di prognosi. E ora sono in corso indagini per individuare i 
componenti della banda di rapinatori di Rolex. Intanto però sempre martedì, nel pomeriggio, 
due rappresentanti di gioielli sono stati aggrediti e rapinati sul lungotevere Mellini da tre 



banditi che gli hanno puntato la pistola in faccia per impossessarsi delle loro valigette 
contenenti oggetti di valore per decine di migliaia di euro.  
 
Fonte della notizia: roma.corriere.it 
 
 
Via Verdi: picchia la compagna e aggredisce i poliziotti, arrestato 
Forse per gelosia o per un semplice litigio, ieri in Via Verdi, un uomo ha aggredito la 
sua compagna anche dopo l'arrivo dei poliziotti chiamati dai vicini, allertati dal 
frastuono di botte e urla 
07.03.2012 - Calci e pugni contro la compagna e, infine, l'arresto. E' quanto successo, ieri, in 
Via Verdi, alle spalle della fiera di Piazza Carlo Alberto. Un uomo di 41 anni, infatti, ha 
aggredito la donna di 37 anni. I vicini - sentito il frastuono- hanno chiamato il 113. Le volanti, 
così, sono giunte sul posto ma l'aggressore - nonostante la presenza dei poliziotti - ha 
continuato ad aggredire la compagna e si è scagliato anche contro le forze dell'ordine. La 
donna, portata al Pronto soccorso, ha deciso di sporgere denuncia. L'uomo è stato, pertanto, 
portato in questura e arrestato per lesioni e resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Aggredisce negoziante e carabinieri per un cosmetico 
Arrestato in flagranza a Cento un 19enne per tentata rapina e resistenza 
CENTO 07.03.2012 - Tentata rapina e resistenza a pubblico ufficiale. Sono questi i reati per i 
quali un giovane marocchino di 19 anni, Y.G., residente a Mirandola e con precedenti, è stato 
arrestato in flagranza dai carabinieri di Cento. Il giovane straniero ieri sera alle 19 circa, 
assieme a un complice che non è stato però identificato, dopo essere entrato nel call center 
“Melibic” di via Ugo Bassi, a Cento, ha tentato di rubare alcuni prodotti cosmetici esposti alla 
vendita. Il titolare dell’esercizio commerciale, un nigeriano 43enne, quando se n’è accorto si è 
frapposto fra i due e l’uscita del negozio, senza riuscire a impedire la fuga del complice – che è 
riuscito a scappare con alcuni cosmetici -  mentre Y.G., che si era impossessato di un prodotto 
cosmetico del valore di 10 euro, lo ha aggredito ingaggiando una violenta colluttazione. 
All’arrivo immediato dei Carabinieri di Cento (che erano impegnati proprio in attività di 
perlustrazione per prevenire i reati contro il patrimonio) il giovane marocchino si è scagliato 
anche contro i militari, che in breve sono riusciti a immobilizzarlo recuperando il maltolto. La 
vittima della tentata rapina, pur riferendo un diffuso stato di malessere in conseguenza della 
colluttazione, non ha voluto sottoporsi a cure mediche. L’arrestato, fatto visitare dai sanitari 
del pronto soccorso dell’ospedale di Cento, veniva riscontrato affetto da ‘alitosi etanolica’, oltre 
ad aver riportato una contusione alla mano sinistra e alle ossa nasali, con prognosi 5 giorni. 
Una volta espletate le formalità di rito il 19enne marocchino è stato portato in  carcere a 
Ferrara dove si trova a disposizione dell’autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
 
Ubriaco aggredisce operatore Caritas e carabiniere, arresto 
E' successo a Jesi, marocchino ha morso una mano del militare 
JESI (ANCONA), 7 MAR - I carabinieri hanno arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e 
lesioni un cittadino marocchino, B.M.M., di 36 anni, lavoratore stagionale, residente a Jesi in 
regola con il permesso di soggiorno. Ubriaco, aveva aggredito con un morso ad una mano un 
militare che lo aveva intercettato mentre era a bordo della sua auto. In precedenza aveva 
sferrato un calcio ad un operatore della mensa della Caritas. E' stato condannato a 6 mesi con i 
benefici di legge. Il carabiniere ne avra' per 7 giorni. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Sarno. Aggredisce l'ex ragazza in pieno centro 



06.03.2012 - Un giovane di Sarno è stato arrestato ieri dai poliziotti del locale Commissariato 
di Pubblica Sicurezza per i reati di lesioni, violenza privata, stalking e resistenza a Pubblico 
Ufficiale. 
Il 23enne S. G. è stato bloccato dagli Agenti, in una zona centrale di Sarno, mentre stava 
aggredendo una ragazza minorenne, con cui aveva avuto, in passato, una relazione, nel 
tentativo di costringerla a ritornare con lui. Il giovane, tra l’altro, nella circostanza, ha assunto 
un atteggiamento violento e provocatorio anche nei confronti della Polizia, opponendo 
resistenza al controllo. La vittima dell’aggressione è stata soccorsa e fatta trasportare in 
ospedale con ambulanza per farsi medicare le ferite che il suo ex le aveva procurato I Poliziotti 
hanno proceduto all’arresto di S. G., il quale già in data 18 febbraio 2012 si era reso 
protagonista di un’altra aggressione nei confronti della ragazza che costrinse a salire, contro la 
sua volontà, sull’autovettura da lui guidata, per poi picchiarla.  Anche in quel caso l’intervento 
delle Volanti del locale Commissariato pose fine all’aggressione. Gli accertamenti dei Poliziotti 
hanno consentito di far venire alla luce i continui atti persecutori posti in essere da S. G. nei 
confronti della sua ex fidanzata, fatta bersaglio di numerosi messaggi sms, telefonate a tutte le 
ore, pedinamenti, appostamenti ed aggressioni. L’arrestato è stato posto a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria in attesa della convalida dell’arresto. 
 
Fonte della notizia: 12mesi.it 
 
 
Via Genova, minacciano il vicino e picchiano gli agenti: denunciati 
Due inquilini sono stati denunciati per resistenza, lesioni e minacce a pubblico 
ufficiale dopo l'intervento degli agenti su segnalazione di un vicino che si era 
lamentato per il troppo rumore 
06.03.2012 - E' finita con due denunce per resistenza, lesioni e minacce a pubblico ufficiale la 
serata 'movimentata' di due inquilini residenti in una casa in via Genova. Tutto era iniziato con 
la protesta di un vicino di casa per il troppo rumore che proveniva dall'appartamento a fianco: 
l'uomo ha chiesto ai vicini di fare meno rumore ma a quel punto l'inquilina è andata in 
escandescenza e ha minacciato il vicino. Le forze dell'ordine sono giunte sul posto dopo la 
segnalazione di quest'ultimo ma ad attenderle hanno trovato due persone su tutte le furie, una 
donna e un uomo, che gli hanno aggrediti e insultati. Gli agenti hanno riportato alcune 
contusioni non gravi, ma per loro sono state necessarie le cure del Pronto Soccorso. Le due 
persone sono state accompagnate in Questura e sono attualmente indagate, ma si trovano in 
stato di libertà. 
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
Borgo San Nicola, detenuta accusata di minacce e oltraggio a pubblico ufficiale  
LECCE 06.03.2012 - Con le accuse di minacce e oltraggio a pubblico ufficiale sono state chiuse 
le indagini a carico di Emanuela Negro, 29 anni, di Lecce, detenuta presso il carcere di Borgo 
San Nicola. I fatti contestati alla Negro si sarebbero verificati all’interno del penitenziario, 
l’episodio risalirebbe al 18 dicembre scorso. Secondo quanto ricostruito nel corso delle indagini 
affidate al sostituto procuratore Emilio Arnesano, la donna avrebbe offeso un pubblico ufficiale. 
Contro i poliziotti, l’imputata avrebbe scaraventato una borsa piena di indumenti. Il reato di 
minacce invece viene contestato perché la Negro, sempre nella stessa circostanza, si sarebbe 
scagliata anche contro la compagna di cella minacciandola di morte e chiedendo ai berretti 
azzurri di spostarla di cella. La Negro, difesa dall’avvocato Carlo Gervasi, ha 20 giorni a sua 
disposizione per chiedere di essere interrogata o per presentare memorie difensive.  
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
Quante offese ai carabinieri, due ragazze denunciate in poche ore 



I Carabinieri dell'Aliquota Radiomobile di Riccione hanno denunciato lunedì mattina 
hanno denunciato una 27enne albanese, residente a Bellaria Igea Marina per 
oltraggio a pubblico ufficiale 
06.03.2012 - I Carabinieri dell'Aliquota Radiomobile di Riccione hanno denunciato lunedì 
mattina hanno denunciato una 27enne albanese, residente a Bellaria Igea Marina, con l'accusa 
di oltraggio a pubblico ufficiale. Tutto è partito da un controllo stradale in via Portofino, dove la 
donna ha commesso una serie violazioni delle norme del codice della strada. Durante la 
redazioni dei verbali e l'affidamento del veicolo al Soccorso Aci, la donna ha cominciato a dare 
in escandescenza. Ha riferito frasi offensive nei confronti dei componenti della pattuglia, ragion 
per cui è stato denunciata. Stessa accusa anche per una 33enne brasiliana, residente a 
Gambettola. Nella nottata tra lunedì e martedì gli uomini dell'Arma hanno fermato la giovane 
dopo averla sorpresa effettuare manovre pericolose al volante. Gli uomini dell'Arma hanno 
appurato che la donna era sotto l'effetto di alcolici. Sottoposta al test dell'etilometro, è 
risultata positiva con un tasso di 1,77 grammi per litro. Mentre gli uomini dell'Arma stavano 
compilando il verbale relativo alla denuncia, la 33enne ha dato in escandescenza rivolgendosi 
in modo offensivo nei confronti dei militari stessi. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 


